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Dal nostro inviato 
TRIESTE — •Molto spesso 
la città paga per colpe che 
non sono sue e si sentono le 
solite cose sul triestini che 
non hanno voglia di far 
niente. Questi triestini sono 
molto pochi e si possono 
Identificare con la classe di
rigente di Trieste». L'accusa, 
pesantissima, è del presiden
te degli Industriali, Federico 
Pacorlni. È stata lanciata 
dopo mesi di paralisi politica 
e amministrativa della città, 
una paralisi che rischia di 
vanificare possibilità di ri
lancio economico e produtti
vo che si erano faticosamen
te costruite. C'è stato un In
teresse del governo e della 
Regione, espresso anche In 
strumenti finanziari: ma sa
ranno sfruttati In tempo? O 
si tornerà all'isolamento, al
le lamentele, alla protesta 
•contro tutti»? 

Pacorlni, a nome degli In
teressi che rappresenta, 
chiede «un Comune che sia 
un Comune». Una sollecita
zione che, da un'angolazione 
diversa, hanno ripetutamen
te avanzato le organizzazioni 
sindacali del lavoratori, fino 
all'occupazione simbolica, 
giovedì, della sede municipa
le. I sindacati chiedono con
vergenze e unità di intenti 
tra 1 partiti democratici per 
gestire e risolvere 1 problemi 

della città. C'è bisogno — di
cono — di soluzioni ammini
strative stabili, che diano un 
segno chiaro della volontà di 
Imboccare strade nuove. 

Una voce fortemente criti
ca si è levata perfino dalla 
Curia. Sul periodico iVlta 
Nuova» si denunciano le pre
varicazioni di «una vera e 
propria oligarchia nella vita 
politica cittadina, che elabo
ra scelte funzionali ad altri 
interessi». E si aggiunge: «Se 
circoli occulti di potere ten
dessero a dettare le regole 
del gioco, verrebbe espro
priato 11 diritto fondamenta
le di una democrazia, quello 
cioè che siano l cittadini a 
decidere chi deve governar
li». • » 

Questo coro di proteste, 
questi segnali di allarme 
danno la misura del deterlo- • 
ramento e della confusione 
cui è giunta la situazione del 
capoluogo giuliano. Da otto 
mesi non ci sono, al Comune 
e alla Provincia, giunte In 
grado di amministrare la co
sa pubblica. Ogni soluzione 
viene bloccata da un gioco, 
spietato e grottesco Insieme, 
di veti Incrociati, boicottag
gi, ricatti. Il pentapartito ha 
finito per sfaldarsi comple
tamente, restituendo spazio 
e ossigeno alla «Lista per 
Trlese», che pareva avviata 
sul viale del tramonto. Ora 

Dopo le dimissioni rimangiate 

Trieste, si va verso 
nuove elezioni 

per gli enti locali? 
Domani, con poche speranze, consiglio provinciale - Mercoledì si 
tenta una soluzione del pasticcio del comune '- Vertice a Roma 
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L'ordinanza sul calendario scolastico: gite solo nelle vacanze 

Scuole materne chiuse il 30 giugno 
La Falcucci: cambio il biennio delle superiori 
Le lezioni termineranno il 13 giugno - Maturità dal 17 giugno - Solo le attività extrascolastiche di un giorno saranno 
considerate lezione - Il ministro annuncia nuovi programmi che permetteranno di elevare l'obbligo di due anni 

ROMA — La scuola terminerà il 13 giu
gno, ma le materne — già indebitamen
te «accorciate» da un inizio ritardato 
delle attività — resteranno aperte sino 
al 30 giugno. Le gite didattiche di un 
giorno potranno effettuarsi all'interno 
dei duecento giorni di lezione, le altre — 
didattiche o «di svago» che siano — do
vranno restarne fuori. 

Questo il senso dell'ordinanza emessa 
ieri dal ministro della Pubblica istruzio
ne, Franca Falcucci, sul nuovo calenda
rio scolastico. Contemporaneamente, 
con un'intervista al «Corriere della sera» 
e al settimanale fìlo-dc «Tuttoscuola», il 
ministro ha annunciato che presenterà 
presto alla Camera e al Senato un piano 
di riforma dei programmi del biennio 
della scuola media superiore. In pratica, 
il ministro farà un bel pezzo di riforma 
rendendo omogenei i programmi (e gli 
orari) e preparando così il terreno per 
innalzare di due anni l'obbligo scolasti
co. Il ministro ha anche annunciato il 
varo di programmi (previsti da una leg
ge del 9 agosto scorso) per l'edilizia sco
lastica e nuovi ordinamenti (quelli at
tuali sono di 60 anni fa) per la scuola 

elementare che vedrà, l'anno prossimo, 
entrare in vigore i nuovi programmi. 

Molta carne al fuoco, dunque, un fuo
co che potrebbe essere attizzato dalla 
richiesta, venuta ieri dal sindacato au
tonomo Snals, che il governo corrispon
da gli anticipi sul contratto al personale 
della scuola promessi nel giugno scorso 
sotto la minaccia del blocco degli scruti
ni. L'incontro governo-sindacati di mer
coledì sul contratto potrebbe quindi ri
servare qualche sorpresa. 

Per ora, comunque, l'unica cosa certa 
è il calendario previsto dall'ordinanza 
ministeriale di ieri. Le date d'inizio del
la scuola dovrebbero essere quelle note 
(il ministro sì limiterebbe a ratificare le 
decisioni dei sovrintendenti regionali 
con appositi decreti). Per tutti, invece, 
le lezioni termineranno il 13 giugno. Per 
le scuole che adottano i trimestri, le da
te di scadenza sono il 13 dicembre, il 13 
marzo e il 13 giugno. I quadrimestri ter
minano il 13 febbraio e il 13 giugno. Gli 
esami di licenza, idoneità e qualifica ini-
zieranno il 16 giugno e si concluderanno 
entro il mese. Gli esami di maturità 

l prenderanno il via il 17 giugno. 

Resta l'eccezione della materne. Si è 
già detto che chiuderanno i battenti ii 
30 giugno. E così è stata sconfìtta quella 
maggioranza improvvisata (Snals, 
Unione insegnanti cattolici, Cisl) che al 
Consiglio nazionale della Pubblica 
istruzione aveva chiesto al ministro di 
chiudere le materne il 13 giugno. Ma 
non viene risolto il problema di una leg
ge che impone alle scuole materne stata
li di restare aperte (al pari di quelle pri
vate) almeno per dieci mesi. Molti so
vrintendenti infatti hanno tranquilla
mente indicato per l'inizio delle mater
ne date che si avvicinano a ottobre. I 
dieci mesi diventano così (con le vacan
ze di Natale, di Pasqua, ecc.) poco più di 
otto. ' ." ..... , r i . , 

E resta curiosamente aperto, con 
questa ordinanza, anche il problema 
delle attività da svolgersi al di fuori del
la scuola. Che non sono solo le gite, ma 
anche i programmi predisposti da mol
tissimi enti locali, piani organici che 
scattano da molti anni e funzionano co
me «aggiunta» alla scuola. Il ministro è 
andato al di là (in senso restrittivo) del
le indicazioni del Consiglio nazionale 

della Pubblica istruzione affermando 
che le attività didattiche da svolgersi 
nell'arco di una giornata, al di fuori del
le strutture scolastiche e con carattere 
obbligatorio per tutti gli alunni (purché 
incluse nella programmazione didatti-
co-disciplinare e interdisciplinare e solo 
se finalizzate alla conoscenza del patri
monio artistico, ambientale, delle strut
ture produttive), sono da considerarsi 
parte integrante delle lezioni. Tutte le 
altre iniziative che implicano più di una 
giornata debbono restarne fuori. 

Un bel guaio, questo, per quegli enti 
locali che presentavano progetti artico
lati, iniziative didattiche continuative 
durante l'anno scolastico. Il ministro, 
dopo aver evitato per settimane ogni in
terpretazione deua nuova legge sul ca
lendario, ha lasciato che i sovrintenden
ti fissassero alla cieca i giorni di inizio 
delle lezioni, poi ha deciso che cosa met
terci dentro. Proteste (inevitabili e pre
vedibili in forme massicce nei prossimi 
giorni) degli operatori turistici a parte, 
questo metodo è un bell'esempio di de
centramento delle decisioni 

Romeo Bossoli 

ROMA — Il 30 settembre sca
de l'ultimo termine per la pre
sentazione delle domande di 
sanatoria edilizia con la soprat
tassa del 12%. Dal l'ottobre ci 
sarà il raddoppio dell'oblazione 
(da 36 a 72.000 lire al metro 
quadro per gli ultimi abusi) e 
dal marzo '87 interverranno i 
buldozer a demolire le costru
zioni fuorilegge. La questione 
interessa dieci milioni di inter
venti senza licenza o costruzio
ne edilizia ed il governo non ha 
preso alcuna decisione dopo 
aver lasciato decadere il decre
to di allungamento dei termini, 
profondamente modificato dal
la Camera con la riduzione del
l'oblazione all'I %. Perciò si è 
determinata in tutto il paese 
una situazione confusa e im
praticabile e il fallimento della 
leg^e che si va profilando ren
derà ingovernabili vaste aree 
del territorio italiano. Confu
sione e allarme, soprattutto 
nelle regioni meridionali, dove 
solo per una limitata parte del
l'abusivismo è stato richiesto il 
condono. In Sicilia sono inte
ressate un milione di case) le 
istanze di sanatoria non supe
rano le centomila, appena un 
decimo del totale. Ciò perché la 

In Sicilia mancano ancora 
900mila domande di condono 
A Palermo il 19 manifestano i sindaci - Comparizione giudiziaria al 
sindaco di Vittoria - «Non posso distruggere migliaia di case» 

maggioranza dei cittadini non 
riesce a rientrare nella legalità 
per le procedure pasticciate dal 
provvedimento, la diversità di 
pagamento per il sovrapporsi 
di circolari e di decreti, per i 
ritardi del catasto. 

Per trovare una soluzione 
possibile che permetta a tutti 
di potersi mettere in regola, nu
merose le iniziative nelle varie 
regioni, ina soprattutto in Sici
lia. Per il 19 è prevista a Paler
mo quella che viene definita 
dai promotori (sindaci e comi
tato di difesa degli abusivi di 
necessità) «una grande manife
stazione di massa» per reclama
re un radicale cambiamento 
della sanatoria. Hanno già ade

rito più di cento sindaci sicilia
ni. La settimana successiva, il 
23, una delegazione di sindaci 
si recherà a Roma per incon
trarsi con il presidente del Con
siglio Crasi e con ì ministri dei 
Lavori pubblici Nicolazzi e 
dell'Ambiente De Lorenzo per 
reclamare misure immediate. 
All'incontro i sindaci chiede
ranno che siano presenti il pre
sidente della Regione, i capi
gruppo regionali e i segretari 
regionali dei partiti. 

Alla vigilia di queste iniziati
ve è giunta la notizia che U sin
daco di Vittoria Paolo Monello 
e il suo predecessore Rosario 
Jacono, hanno ricevuto dal giu
dice Cavallaro un mandato di 
comparizione per «avere (Jaco

no dal 1-settembre '81 al 2 gen
naio '83 e Monello da allora ad 
oggi) indebitamente e ripetuta
mente omesso di ordinare l'ac
quisizione al patrimonio comu
nale, ovvero la demolizione di 
numerosi fabbricati abusivi». I 
due amministratori sono stati 
convotati dal giudice per il 30 
settembre. «Noi amministrato
ri di Vittoria —. commenta Mo
nello, che è anche presidente 
del comitato dei sindaci sicilia
ni per la revisione del condono 
edilizio — abbiamo ordinato 
decine e decine di demolizioni 
di case sorte nelle zone vincola
te. Ma non potevamo usare lo 
stesso metro per altre migliai* 
di alleggi (a Vittoria le 

abusive sono circa diecimila) 
quasi tutte prime abitazioni, ri
tenendo che il governo del ter
ritorio non può essere affidato 
solo alla repressione. Quel che 
ci vuole è una nuova legislazio
ne sui suoli, nuovi parametri 
urbanistici più aderenti alla 
realtà e alle esigenze dei citta
dini. Se si ritiene di risolvere il 
problema dell'abusivismo in-
criminando i sindaci e poi ne
cessariamente far intervenire 
l'esercito per distruggere le ca
se, è una precisa scelta politica 
die può essere fatta, salvo af
frontarla come momento di or
dine pubblico. Succederà il fi
nimondo, trattandosi di priva
re della casa milioni di famiglie 
italiane. Ma chi farà demolire? 
Naturalmente ci vorranno t 
concorsi per sostituirei sindaci 
dimissionari. La questione non 
può essere risolta con ì buldo
zer e con la dinamite. Il proble
ma, invece, deve essere risolto 
rivedendo la legge di condono. 
Per questa strada si era già 
mosso il Parlamento. Ma il go
verno ha lasciato decadere il 
decreto senza farne un altro». 

e. tv 

quelli del «Melone», nono
stante scissioni e ridimen
sionamenti, sono tornati in 
gioco. 1129 luglio hanno con
tribuito ad eleggere, con un 
colpo a sorpresa, Il socialista 
Arduino Agnelli alla carica 
di sindaco, bruciando la ri
conferma del democristiano 
Franco Richettl. Mercoledì 
scorso Agnelli doveva rasse
gnare le dimissioni per far 
posto ad un successore (11 li
berale Trauner?). Ma l'ac
cordo è mancato e Agnelli 
resta In carica, sia pure sen
za Il sostegno di una giunta. 
Sostegno che è arrivato Inve
ce dagli organi nazionali del 
suo partito: niente dimissio
ni fino alla formazione di 
una nuova amministrazio
ne. E' mentre 11 Psl gioca 
spregiudicatamente ad ac
cattivarsi 11 consenso del va
sto elettorato del Melone, la 
De versa In uno stato confu
sionale crescente. Divisa al 
suo interno In un coacervo 
spesso Indecifrabile di cor
renti e di gruppi, ha come so
lo polo di riferimento 11 «par
tito degli assessori»: quelli, 
cioè, che non vogliono cedere 
le poltrone. 

Domani si riunisce 11 con
siglio provlciale (anche qui 
la crisi è cronica) e mercoledì 
si ritenta al Comune. Nell'in
tervallo, martedì, ennesimo 
vertice a Roma. Intanto gli 

organi di controllo hanno In
timato l'approvazione del bi
lanci entro la fine di questo 
mese. Ma per gli ammini
strati, con 11 danno arrivano 
anche le beffe. Pur In caren
za di organi di governo eletti 
e funzionali, dagli uffici co
munali è partita in questi 
giorni un'altra stangata: 
l'aumento del 30 per cento 
delle tasse per 11 ritiro del ri
fiuti. Non c'è governo, in
somma, per lo sviluppo di 
Trieste, ma c'è chi è pronto a 
colpire ancora 1 redditi del 
cittadini. .-•••,•. 
• In queste condizioni l'ipo

tesi del commissari e delle 
elezioni anticipate prende 
sempre più consistenza. Il 
Pel ha contestato In questi 
giorni la prospettiva di ac
cordi confusi dell'ultima ora 
e reclama un Impegno chia
ro sùì problemi di fondo: ri
sanamento dell'economia lo
cale e nuovo sviluppo; decen
tramento del poteri della Re
gione: riconoscimento del 
ruolo di pace e cooperazlone 
Internazionale della città (e, 
In questo contesto, della mi
noranza slovena). Senza una 
svolta decisa è la stessa vita 
democratica ad essere seria
mente minacciata in questa 
nevralgica area di confine. 

Fabio Inwinkl 
NELLA FOTO: Una veduta del 

porto di Trieste 

Religione, chi tutelerà 
i diritti degli allievi? 

Il sottosegretario alla 
Pubblica istruzione, senato
re Covatta, ha denunciato 
che ci sono 1 trucchi di CI per 
fare entrare giovani inse
gnanti nella scuola, nuovi 
precari in pectore, al fine di 
garantire l'ora di religione. 
Questa denuncia che .viene 
dall'interno del- ministero 
della Pubblica Istruzione ci 
preoccupa molto anche per
ché ad essa dovrebbero se
guire fatti che fino ad ora 
non vediamo. Anzi. Chi ha 11 
governo della scuola pubbli
ca è forse prigioniero di CI? 

Abbiamo un'ulteriore con
ferma del modo scandaloso 
con cui questo ministero in
tende dare applicazione al 
Concordato nella scuola. 
L'Intesa dlstorce il Concor
dato e deve essere modifi
cata su punti qualificanti: 
mancano norme chiare e 
corrette che tutelino 1 diritti 
di tutti; 11 ministro procede 
con circolari che producono 
nella scuola e nelle famiglie 
ulteriore disagio. Non si sa 
cosa avverrà di chi non ha 
operato la scelta né per l'in
segnamento rellsioso né per 
altro (in alcuni istituti supe
riori si toccano anche per
centuali del 30-40% di stu
denti), cosa faranno coloro 
che intendono svolgere atti
vità alternative, senza essere 
discriminati. Molti inse
gnanti Hanno deciso di non 
effettuare l'insegnamento 
concordatario (85%, ad 
esempio, dei maestri ele
mentari a Milano); fino ad 
ora il ministro ha taciuto 
questi dati ma oggi c'è 11 ri
schio grave che alloro posto 
nella scuola si debbano assu
mere molti altri insegnanti 
con costi assai elevati. 

Nella scuola elementare, 
oltre alla diminuzione previ
sta dal calendario scolastico, 
si avranno altri 18 giorni al
l'anno In meno di lezione se 
le 2 ore settimanali di rell-

Pione saranno collocate al-
interao dell'attuale orario 

di insegnamento e non ag
giunte ad esso. Nella scuola 
materna nel fatti non potrà 

essere garantito in nessun 
modo il rispetto dei diritti di 
tutti i bambini e la discrimi
nazione diviene rischio rea
le. 

Abbiamo chiesto da mesi 
che fossero subito approvate 
in Parlamento .norme per 
l'attuazione • corretta del 
Concordato e per la revisione 
dei punti contraddittori con 
esso dell'intesa. Il Pel ha pre
sentato nel giugno scorso 
una proposta di legge preci
sa: per la non applicazione 
del Concordato nella scuola 
materna, per la collocazione 
dell'ora di religione fuori del
le ore curricolari nella scuo
la elementare, per consentire 
l'attuazione per chi lo voglia 
di attività alternative serie e 
qualificate, per l'abolizione 
subito dell'insegnamento re
ligioso diffuso dai program
mi di studio. E ancora, per 
togliere ogni discrezionalità 
nella gestione del personale. 
Nulla è stato fatto. 

< Introdurre quest'anno 
nella scuola italiana, In que
ste condizioni e con queste 
modalità. Il nuovo Insegna
mento religioso concordata
rio vuol dire che 11 governo e 
il ministro si assumono in 
pieno la responsabilità di 
non garantire i diritti di li
bertà di tutti, e di condizio
nare pesantemente in senso 
integralistico il ruolo della 
scuola .pubblica nel nostro 
Paese. £ allora indispensabi
le rendere noti e denunciare 
tutti i soprusi e I rischi di di
scriminazione e Inoltre ope
rare perché si creino le con
dizioni rapide per la modifi
ca dell'Intesa; d ò è necessa
rio perché si possano Intro
durre nella scuola gli ele
menti innovatici del Concor
dato, perché si possano dare 
garanzie a tutti, anche a co
loro che ritengono necessa
rio aprire un dibattito per un 
superamento in prospettiva 
dello stesso regime pattizio, 
e perché si faceta finalmente 
chiarezza in questo brutto 
pasticcio. 

Raggiunto il 56,30% deU'obiettiro, si apre ora la seconda fase 

Sottoscrizione: 23 miliardi in 100 giorni 
MSfB. 

RIETI 
RAVENNA 
fliMlM 
CIVITAVECCHIA 
«MOIA 
VIAREGGIO 
FERRARA 
BOLOGNA 
IVREA 
REGGO E 
BELLUNO 
CERNIA 
BERGAMO 
FOfiU 
GROSSETO 
TJGUUIO 
REGG0C •< 
AOSTA 
PIACENZA 
MODENA 
PRATO 
FERMI 
OGUASTRA 
TREVISO 

£* 
73870.000 

1.100627000 
273277.000 
97.500000 

400.181.000 
138000000 
960.634000 

2648.067000 
V; 45500000 
- 1300 748000 

56.700000 
40916.000 

210000000 
422.541000 
265500000 
85692000 
68.179000 
60.200000 

161.535.000 
1648.557000 

256.630000 
75422.000 
14271.000 

175.550.000 

% 

143.44 
108.97 
103.12 
102.63 
102.61 
100.00 
95.11 
90.07 
83.49 
82.33 
81.00 
77.20 
75.00 
74.13 
73.75 
71.41 
71.16 
70.82 
70.23 
69.85 
69.36 
69.19 
67.96 
67.26 

Cento giorni di lavoro — un impegno gi
gantesco che vede ancora mobilitati migliaia 
e migliaia di compagni — hanno portato la 
sottoscrizione a 23 miliardi. Proprio in conco
mitanza con la conclusione della Festa più 
grande—e cioè con l'odierno appuntamento 
di Milano — l'obiettivo dei 40 miliardi (5 dei 
quali da raccogliere e versare direttamente a 
l'Uniti) è al 56,3©%: s'è aperta, dunque, la 
seconda fase deUlmpegno di Partito, una fa
se nuova e tutta tesa a rilanciare U lavoro, 
correggere gli errori, superare i ritardi con 
nuove Iniziative per andare avanti più spedi* 
tamente e bene. 

Con un miliardo e 100 milioni già setto-
scrìtti, Ravenna è già oltre il 100% insieme a 
Rieti, Rimini, Civitavecchia, Imola e Viareg
gio. Oltre 2 miliardi e mezzo sono stati versa
ti a tutt'oggi da Bologna in testa fra le orga-
nizzazioni emiliane impegnate «alla grande» 

Emilia ljMaoo.080; Modena 
fó& •OOOJOO): la totale rEmina Rsmsgna ha 
già versato più di 9 miliardi. Oltre Zmtliarai 
sono stati sottoscritti dalla T a n n a e altret
tanti dalla Lombardia, 1 mffiatdo dalla Ligu
ria e 1 dal Pietaonte. E pregno la meste set* 
Umane di lavoro che ci restano ebe étn ranno 
essere intonsìficati gli sf orzi per centrare Po-
biettivo. . 

ASCOLI PICENO 
UCCO 
TERMI 
PARMA 
SASSARI 
PAVIA 
CUNEO 
CROTONE ' 
NOVARA 
PESATO 
SAVONA 
VER8AWA 
TRENTO 

90435000 
91.000000 

276260000 
252281000 
80150000 

273000 000 
68500000 
85900000 

142500000 
334 540000 
270636000 
106.106000 
36000.000 

6601 
65.94 
65.70 
63.87 
63.86 
63.79 
62.84 
62.70 
60.90 
59.74 
59.74 
58.78 
68.06. 

PERUGIA 
GENOVA 
lOOt 
LA SPEZIA 
MACERATA 
DELLA GALLURA 
PSTOU 
VARESE 
WU0TO 
AGRIGENTO 
CAMPOBASSO 
BOIA 
BRINDISI 

235000000 
600000000 
120000000 
260000000 
75612.000 
21175000 

202.500000 
210000000 

. 47.750000 
61.356000 
33000000 
70.000000 
69.000000 

57.81 
57.42 
S7.14, 
56.16 
55.19 
54.09 
54.00 
53.71 
5365 
53.35 
5323 
52.83 
50.74 

PSA 
ANCONA 
COMO 
BARI 
VfRCfUl 
BRESCIA 
CREMA 
SALERNO 
CARBONA 
MENTE 
MATEAA 
MASSA CARRARA 
ROVIGO 

355000.000 
161891000 
124000X100 
147.971000 
BS 17*000 

360000000 
44300000 
70607.000. 
27.500000 

510.000000 
. S T O M A » 

9360OO00 
143961.000 

50 71 
«981 
«960 
4942 
4913 
«8.98 
«895 
«8.20 
47.63 
«7.27 
47.05 
47.04 
47.02 

CREMONA 
SNA 
SONORO 
VERONA 
IMPERIA 
FOGGIA 
ALESSANDRIA 
SRACUSA 
BOLZANO 
GORIZIA 
M A N O 
TRtSTE 
TERAMO 
MANTOVA 

luca 
TRAPANI 
CAGLIARI 
PORDENONE 
CMtm 
CASTELLI 
TARANTO 
ORISTANO 
COI ORLANDO 
POTENZA 
LIVORNO 
VITERBO 
PADOVA 
VENEZIA 
CASERTA 
FM09N0NC 

113293000 
313200000 
34 500000 
96.000000 
60000000 

108.003000 
18&625.000 
65500.000 

' 26 500000 
91000.000 

1050000000 
: 78000000 

95000000 
181.270000 
24000000 
35.260000 
85000000 
50350000 
40450.000 
97.500000 
59.300000 
1S.110.000 
21000000 
45000000 

257 986000 
: 71300000 

124000.000 
193.348000 
51500.000 
53055000 

4559 
45.00 
44 J l 
44.14 
44.12 
43.90 
43.41 
4195 
4174 
42.01 
41.55 
«1.27 
41.13 
41.10 

•40.68 
•0.53 
«0.48 
«0.12 
39.66 
39.63 
39.51 
39J7 
3942 
39.13 
37J4, 
37.82 
37.13 
37.11 
36.71 
36.22 

uose 
LECCE 
IMMA 
ENNA 
VICENZA 
PALERMO 
COSENZA 
TIVOLI 
LATINA 
NAPOLI 
BENEVENTO 
TORSO 
CATAMA 
PESCARA 
AREZZO 
ASTI 
AVEZZAMO 
CATANZARO 
MESSNA 
ROMA 
AVELLINO 
CALTANISETTA 
RAGUSA 

71730000 
51000.000 
31108000 
30000000 
45.580000 
87.000.000 
45000000 
29800000 
58000000 

270000.000 
11700000 

3SO.000.000 
39000000 
47.800000 
90000000 
18.000000 
14797000 
30000000 
21663000 

270.000000 
10000.000 
8221000 

15000000 

35.65 
3515 
34.85 
34.09 
3317 
3 U 7 
31.47 
31.37 
30.77 
30.63 
30.16 
29.12 
28.89 
28.54 
28.35 
2731 
15.73 
25.64 
21.79 
19.75 
16.13 
li .66 
10.49 

TOTALE 2 1 7 3 7 . 1 7 5 0 0 0 

FEDERAI** ESTERE 

BASILEA 
BELGIO . 
COLONIA 
FRANC0FORTE 
LOSANNA 
LUSSEMBURGO 
STOCCARDA 

19000000 23.75 
11.000.000 -21.15 
6.000000 3519 
3500000 25.00 

14500000 29.00 
1.000000 7.14 
7.125.000 101.79 

ZURIGO 
OLANDA 
SVEZIA 

30000000 33.33 
200.000 20.00 
300000 30.00 

TOTALE 91625000 

GRADUATORIA REGIONALE 

E «HA ROMAGNA 
VALLE 0AOSTA 
MOUSE 
UMBRIA 
MARCHE 
LIGURIA 
TRENTINO AA. 
SARDEGNA . 
TOSCANA 
LOMBARDIA 
CALABRIA 
VENETO 
PUGLIA 
BASILICATA * 
PC MONTE 
FRIULI v a 
ABRUZZO 
CAMPANA 
LAZO 
9CUA 

9.168.448000 
60200000 
73916000 

561160000 
738301.000 

1276 328000 
61500000 

294.956000 
1901411000 
1811.361000 

227.079000 
835.059000 
431275.000 

91000000 
1.104407.000 

293080000 
231.155000 
421807.000 
751025000 
387.000000 

8519 
70.82 
64.27 
61.44 
5B.18 
5737 
50.40 
49.99 
49.94 
48.34 
46.34 
4512 
44.54 
4197 
41.09 
39.74 
35.40 
3157 
31.58 
3155 

Per la Giunta di Cosenza 
accordo Dc-Pri-Psdi 

COSENZA — De, Prl e Psdl hanno sottoscritto, al termine di 
una riunione interpartitica, 11 programma che domani do
vrebbe consentire l'elezione della nuova giunta al comune di 
Cosenza. In un documento 1 tre partiti «riconoscono la validi
tà del programma sottoscritto all'atto della costituzione del
la giùnta Mancini» e si dichiarano lapertl alla collaborazione 
del partito socialista». In base agli accordi raggiunti l'esecu
tivo, presieduto dal democristiano Franco Santo; sarà com
posto da sei assessori democristiani, quattro socialdemocra
tici e due repubblicani. 

Espulso dalla Massoneria 
l'ex gran maestro Gamberini 

ROMA — L'ex gran maestro della massoneria Italiana. Gior
dano Gamberini è stato espulso dalla massoneria di Palazzo 
Giustiniani. Lo ha deciso alPunanlmlltà 11 plenum della corte 
centrale del grande oriente d'Italia, nel processo d'appello 
che si è celebrato Ieri a Villa Medici, a Roma. Camerini, 
secondo la condanna, è ritenuto colpevole di aver iniziato 
nella qualità di ex gran maestro adepti alla loggia «P2» di 
LIcloGelli. 

Convegno internazionale 
dei Verdi il 19 a Pescara 

ROMA — «La terra ci è data In prestito dal nostri figli»: è 11 
titolo suggestivo del convegno internazionale del Verdi In 
programma a Pescara nel giorni 19, 20 e 21 settembre. La 
manifestazione, presentata Ieri nel corso di una conferenza 
stampa a Roma, è promossa dal Coordinamento Italiano del
le liste verdi. Tra 1 partecipanti figurano Gianfranco Amen
dola, Laura Conti, Gianni Mattioli, Massimo Scalla, Marco 
Boato, Alexander Langer, Ermete Realaccl, Giorgio Benve
nuto, Bruno Trentln, Pierre Camiti, Giorgio Ruffolo, Anto
nio Cedema, Giorgio Nebbia, Fulco Pratesi, Chicco Testa e 
numerosi esponenti stranieri. 

Tre morti e due feriti 
in un incidente stradale a Trento 

TRENTO — In uno spaventoso incidente stradale avvenuto 
alla periferia sud di Trento tre giovani hanno perso la vita ed 
altri due sono In gravi condizioni all'ospedale. Poco prima 
delle due di ieri notte una vettura con cinque persone a bordo 
che viaggiava sulla statale del Brennero è andata a schian
tarsi contro lo spigolo di una casa In località Acquavlva a 
cinque chilometri a sud della città. Il conducente Alberto De 
Angells, 21 anni, di Napoli, sergente dell'esercito, Stefano 
Lucchl, 21 anni e Rosita Carlini, 20 anni, entrambi di Trento, 
sono morti nel tremendo impatto. Gli altri duo passeggeri, 
Diana Federico, di 18 anni e Monica De Paoli, 19 anni, an
ch'esse di Trento, sono state ricoverate all'ospedale del capo
luogo in gravi condizioni. 

Chiarante vicepresidente 
del Movimento europeo 

n compagno Giuseppe Chiarante è stato eletto vicepresiden
te della sezione italiana dèi Movimento europeo, l'organizza
zione alla quale aderiscono 1 diversi partiti e movimenti che 
.sono orientati a favore dello sviluppo delle istituzioni euro
pee e del processo di unificazione dell'Europa, n Consiglio' 
Italiano del Movimento europeo fa parte del Movimento eu
ropeo Internazionale, che è presente e opera in tutti 1 paesi 
della Comunità. È la prima volta che un comunista viene 
eletto vicepresidente del Consiglio italiano di tale Movimen
to. 

Rapporto del MId su Senise 
Requisite cinque case sfìtte 

ROMA—Un rapporto sulla situazione a Senise, a poco meno 
di due mesi dalla frana che ha colpito un intero quartiere, è 
stato consegnato al ministro per la Protezione civile Giusep
pe Zamberlettl dal Movimento federativo democratico che Io 
ha redatto. Il rapporto è stato Illustrato nel corso di un'as
semblea popolare che si è tenuta a Senise, per iniziativa del 
Mfd e del Comune. Massimo Coen Cagli, del dipartimento 
Protezione civile del Movimento federativo democratico, ha 
messo in evidenza la necessità, emersa dal contatti con la 
popolazione, di potenziare l'informazione, mentre 1 geologi 
del ministero della Protezione civile, Elvezlo Galanti e Vin
cenzo Catenacci, hanno sottolineato 11 ruolo che 1 cittadini 
possono avere nell'opera di prevenzione. Quanto al problema 
dell'alloggio per 1 senza tetto, Il sindaco Bullaro ha reso noto 
che sono state emesse cinque ordinanze di requisizione di 
altrettanti alloggi liberi. 

Sulla «Gazzetta» la circolare 
esplicativa sul condono edilizio 

ROMA — È stata pubblicata ieri sulla «Gazzetta Ufficiale» la 
circolare esplicativa emanata dalla presidenza del Consiglio 
dei ministri In materia di coordinamento delle norme sulla 
sanatoria di abusi edilizi e sulla tutela dell'ambiente e del
l'Inquinamento. 

Andria, esplode un ordigno 
nella residenza estiva del vescovo 

ANDRIA (Bari) — Lo scoppio di un potente ordigno esplosi
vo, al primo piano della residenza estiva del vescovo di An
dria, mona. Lanave, ha provocato ieri notte danni all'edificio 
per una sessantina di milioni. Nell'abitazione, incustodita, 
secondo gli accertamenti dei carabinieri, l'attentatore (o gli 
attentatori) è entrato dopo aver forzato la porta d'ingresso. 

Il partito 

TOT. ITALIA 21737.175.000 

ESTERO 92625000 28.07 

TOT.GEN. ' 21829.800.000 

MaaiffèsUziou 
OGGI 

A. B*»o*no. Tarino: G.C Pofrtto. Rema (OortWoRrt; U. Ranieri. Fo
tofila; HA. Sontovtoci» IMoora; I*. Folono. Corpo» 1^ CutoANio* noma. A. 

nooM inn§ovo oe'A.Tiai» IVJ. WNOOJNO. cowpooooooj a. PNoreva. 
* * + * * > . * * * * * * > fCs); a Loto**. R o l i y ; P. 

CttfVfJs PRV SWfMliMt G t f W M ffMM). 

p. rullìi, wmm tmmmi L. < 
MARTEDÌ 

U. P I M M I I Ttwffwe P. ROMMO. Tortno** ICk); E. Ferrari*. Fkenc*. 
MERCOUDl 

l_ C N N R M , Tarine: * . Cieli, ROTI»» (VrB* Unaroni). 
GrOVEDi 

G. RuBwBoti. Roma {Casal <M Pani): A. O c d m f . Torino; B. •racci-
torsî  TorNio; F. DoiiMinOt SoiY»a»jco (A9); A. MoroJNori, Rrindtoi. 

CotrrocaziotBi 

SENZA ECCCZIO. 

l i senombro. 
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